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•••·ese11tnzitt11e 
. -
'1974 /'1975 

Opp'Jsizhne il 6 gennah 1975 
Rapp;,rh del grupp., di studh e lav:>r'J planetario della SAT. 
{di F . Jetzer) 

l . L i sta degli asserva b ri: 

Osservahre: Strumenb: D i segni: Fato: P erhda di .,sservaz h ne : 

G . A.N. * telescapi 'J 2 
Nap::>li 600 mm 
F .Jetzer telescopio 8 23 dicembre 1974 
Bellinzana 200 mm 27 aprile 1975 
F .Meyer rifrattore 23 dicembre 1974 
Losanna 162 mm 
R. Pezzo! i telescopio 17 9 dicembre 1974 
Minusio 200 mm 8 maggio 1975 
G .Spinedi telescopio 6 febbraio 1975 
Bellinz::>na 150 mm 
P . Tomi telescopio 2 16 dicembre 1974 
Beli innna 140 mm 30 gennaio 1975 

Totale 28 3 

*Grupp:> AstroHI i Napoletani 
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2. Considerazioni generai i: 

La documentazione ricevuta quest'anno, pur non essendo molto c::> -
piosa, ha permesso di farci una ideo completa degli avvenimenti 
capitati sul ··pianeta Saturno. Come si pub constatare dallo schema 
riprodotto sopra diversi soci della SAT hanno contribuito in maniera 
notevole alla raccolta di dati. Il pianeta è rimasto lungo tutto l'arco 
delle osservazioni sempre molto alto sopra l'orizzonte cib che ho fa­
vorito notevolmente l'osservazione, grazie' soprattutto~lle immagini 
p itl stabili. 

3. Descrizione dettagliato: 

a) Globo . 
La SPR è stata sempre osservata piuttosto scura e larga; la STZ era 
sempre leggermente velata.; non si sono mai osservati dei dettagli in 
questa zona. La S EB è apparsa mal t o spesso sotto fanna di due campo 
nenti, ed aveva una colorazione rossastra. La EZ era come d'abitudi 
ne molto chiara: si è potuto osservare due volte la banda equatoriale 
(EB). 

b) Aneli i 
L 'aneli? ero m:::~l to pitl scuro verso l'esterno: diverse voi te è stata 
osservata nell'anello la divisione di Encke, sebbene bsse abbastanza 
debole. La divisione di Cassini è stata molto ben visibile su quasi 
tutb il c:::~ntorno degli anelli,. L'anello B era molto brillante,hrse 
un po' piì:l scuro verso l'interno. Anche l'anello C era ben visibile. 

4. Satelliti : 
S?no stati osservati in mod::> particolare il satellite Titan'J e Rea, i 
due maggiori satelliti di Saturno. Titano è sempre stato ben visibile 
lung::> tutta l'orbita inbrno al pianeta, cosl pure il satellite Rea . 
Ricordiamo che Titano, il pitl grande satellite di Satumo, ha un dia 
metro di ca . 4800 km e possiede una atmosfera composta essenzial­
mente di metano;mentre Rea ha un diametro di circa 1300 km Rea è 

il secondo satellite in ordine di grandezza di Saturno, che ne possie 
de ben IO. 
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5 . C.)nclusioni: 

Le osservazioni effettuate mostrano chiaramente che non vi san) 
stati dei fenomeni p::~rticolari durante questa opposizione e che tutte 
le regioni del pianeta sono rimaste pre5sochè invariate rispetto alla 
sc::>rsa presentazione (vedi Skorpion no.21). 

Indirizzo dell'autore:F. J etzer, Via Lugano Il, 6500 Beli in zona 

Saturno: 4.11 . 1973 Newton diam . 25 cm 

Saturno: gennaio 1975 con un riflettore diam. 60 cm. 
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,, gruppi di 
e 1tudio'' 

lavoro 

della 1ocieta 
a1tronom l ca tlcine1e 

l "Gruppi di lavoro e studio" sono 
stati costituiti allo scopo di riunire, 
concretizzare e razionai izzore le 
ottivit~ dei soci che fin'oro erano 
rimaste in ç)ron porte sul piano 
individuale o in ogni coso piuttosto 
disperse. l responsobil i dei vari 
gruppi speciol izzoti si incaricano 
di coordinare le ottivita, di aiuto­
re coloro che si rivolgono loro per­
sonal mente, per t el e fono o per l et­
tero, con consigli , esempi pratici, 
indirizzi utl i 1 bibl iografio 1 ecc. 
In campo osservotivo forniscono, 
per quanto possibile, un preciso 
programma di lavoro 1 dettogli 
sugli strumenti do usare e sullo 
tec n i co di osservoz ione vero e 
proprio .Si incaricano inoltre di 

raccogliere il materiale osservo­
tivo e di pubblicorne i risultati 
sullo presente rivisto, sullo rivi­
sta "Orion" e di collaborare con 
altri gruppi simili su piano nazio­
nale ed internazionale. Ecco l'e­
lenco dei gruppi con i nomi ed in­
dirizzi dei relativi responsabili: 

l. P ioneti e Luna : 

F. Jetzer, Via Lugono Il, 
6500 Beli inzono 
(tel.no. 092 25.47 .96) 

2. Stelle Voriobil i: 

G .Spinedi, Via Coratti 5 1 

6500 Bellinzono 
(tel.no.092 25.43.63) 
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3. Costruzione strumenti: 6. Soleeeclissi: 

Per il Sottoceneri: 
Don A. Stucchi, parroco, 
6981 Vemate 
tel.no. 091 54.14 . 72 

Per il Sopra ceneri : 
E. Alge -Via Ronco 
6611 Arcegno 
(te l. no. 093 35 .Il. 94) 

S. Cortesi (v. sopra) 

· 7. Meteoriti: 

. R. Pezzoli,Via delle Vigne 26 
6648 Minusio 
(te l • no. 093 33.46.41) 

4. Astrofotografia: 

Facciamo ora seguire delle brevi 
introduzioni generai i dei diversi 
gruppi ad eccezione di quello per 
la costruzione degli strumenti 1 S. Cortesi 1 Specola Solare, 

6605 Locarno-Monti 
(te l. no. 093 3\.27. 76 -
priv. 31.64 .35) 

5. Occultazioni lunari: 

che per la sua specifica natura non 
pub essere riassunto in un breve pro· 
grammo di massima, si veda piutto­
sto a tale proposito l'articolo ap- • 
parso su questo no.di Meridiana di 
R. Pezzoli, che descrive l'atti­
vith di tale gruppo nel Locarnese. 

Luna 

1.1. 

l .2. 

E. Alge (v. sopra) 

Attuai mente l'osservazione 
della Luna con lo scopo di 
stabilire la sua cartografia 
non ha p ib senso, dato che 
con le esplorazioni spazio-

l. 3. 

l i si sono fatti studi dettaglia­
tissimi di cartografia lunare. 

Nonostante c ib v i è ancora 
un campo di osservazione 
dove gli astrofili possono da­
re un utile contributo, e pre­
cisamente nell'osservazione 
dei Fenomeni Transitori Luna­
ri.(Lunar Transient Phenomena: 
L TP) 

Questi sono brevi e improvvi­
si aumenti di luminosit~ di pie­
col e parti della Luna, che av­
vengono di preferenza in de­
terminate zone, dove si posso­
no ripetere ad intervalli. Tale 
aumento di luminosith è dovu­
to probabilmente ad una lumi­
nescenza di un parti col are 

materiale meteorico presente 
in quei punti della superficie, 
oppure a improvvise emana­
zioni di gas, o ancora vi 
possono essere dei cambiamen­
ti sulla Luna dovuti all'impat­
to di grosse meteoriti. 
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1.4. L1osservazione pu~ essere com­

piuta con strumenH picco! i e con 
bassi ingrandimenti (è suffi-
ciente un lO cm a l20x). E1 

necessario utilizzare filtri 
rossi o blu (overdi). Bisogne­
r~ segnare accuratamente i 
tempi dell'osservazione e le 
diverse annotazioni. 

2 .Pianeti 

2.1. Per i pianeti bisogna dis­
tinguere i vari casi: per 
Mercurio, Urano 1 Nettuno 

2.2. 

2.3. 

e Plutone non vi sono pos­
sibilità concrete per l1 astro­
filo di eseguire osservazio­
ni utili. 
Il primo, Mercurio, perchè 
difficile da osservare e da­
to che sono stati compiuti 
studi dettagliati dalla son­
da.Mariner IO ,per gli 
d! tri, Urano, Nettuno 1 e 

2 
· 
4 

• 
Plutone perchè troppo di­
stanti. 

Su Venere si possono ese-
guire utili osservazioni 2.5. 
se si padroneggiano le tec­
niche fotografi che per 11os­
servazione nell 1 ul travio! etto. 

Invece dove gli astrofili pos­
sono dare un contributo no­
tevole è per i pianeti Mor­
te, Giove e Sa turno. Il 
nostro gruppo si occupa in 

particolare di tal i pianeti. 
Su di essi si possono compie­
re numerose stime v isuali che 
sono di grande utilità guai i 
ad esempio le misure di lati­
tudine, e osservazione dei 
passaggi al meridiano centra­
l e 1 che rendono possibile l a 
determinazione dei periodi 
di rotazione 1 e stime di in­
tensità e di colorazione dei 
diversi dettagli. 01 tre a ta-
l i stime bisogno naturalmente 
eseguire un disegno de l pia­
neto oppure, se opportu na­
mente attrezzati ,del l e foto­
grafie. Per coloro che si in­
teressassero sono a d i sposi-
z ione dei moduli di osserva­
zione e d eli e istruzioni det­
tagliate sul come eseguire e­
sattamente l e diverse osser­
vazioni. 

Per queste osservazioni sono 
in genere necessari de~ te­
lescopi di al meno 15 cm di 
di~Jmetro 1 con ingrandimenti 
varianti da 150 a 400x. 

Altri campi di osservazione 
del gruppo sono i satel li ti 
dei pianeti; di questi si pos­
sono compiere delle stime di 
luminosità per vedere i cam­
biamenti; è per'b necessario 
disporre di un telescopio di 
una certa potenza. Anche 
per i pianetini o asteroidi 
[ 1 unica osservazione concre-



ta risiede nelle stime del-
le loro luminosit~, dalle 
qual i si possono col colare i 
loro periodi di rotazione e 
fare delle ipotesi circa la 
loro forma. Le comete rien­
trano pure nell'ambito del 
gruppo, osservazioni possono 
essere fatte per la loro ricer­
ca , o una voi ta scoperte sul­
la loro forma e luminosit~. 

Un testo molto completo sulle ricer· 
che planetarie è : 

" P lanètes et satell ites" di P. Gué­
rin {ed. Larousse) 

Per quanto riguarda i rapporti di 
osservazione segnai iamo quel l i su 
Giove, Morte, Saturno del 11 Grou­
pement planétaire Suisse" pubbl i­
cati sulla rivista svizzera di astro­
nomia "Orion" 

Il responsabile del gruppo: F .Jetzer 

STELLE VARIABILI 

a cura di G. Spinedi 

l • Osservazioni 
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1.1. Osservazione visuale di og- 1.3. 
getti celesti (a occhio nudo, 
mediante t el escop i •.•• ) l a 
cui luminosit~ varia periodi­
camente o irregolarmente: l e 
comunemente dette stelle vari · l.4. 
ab il i(irregolari ,semiregolari, 
pseudo-nove 1 cefeid i •••• ) • 

Redazione delle stime e di 
altre note particolari 1 riguar­
danti l 'osservazione generale: 
cielo 1 classe, ora, giorno • • •• 
(vedi Skorpion no. 19/ 1974) 

l .2. Stima della loro luminosit~ 
mediante 2 stelle di parago­
ne (vedi Skorpion no.l9/ l974) 

Per l'osse rvazione pro t i ca del­
le steli e variabili vedasi lo 
articolo: "L'osservazione vi­
suale delle stelle variabili" 
di G. Spinedi 1 apparso su 
Skorpion no. 19/ 1974. 
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2. Studio 

2.1.A livello di gruppo si usufrui­
rà delle osservazioni per redi­
gere dei grafici (riguardanti 
l e variazioni delle steli e stu­
diate). 

2. 2. Si abbozzeranno pure conside­
razioni personal i e del l e con­
clusioni in merito ai vari tipi 
di studio (leggi primi 2 rappor­
ti apparsi su Meridiana). 

2 .3. Tutte le osservazioni saranno 

3. Programmi 

3.1. Le variabili osservate e studia­
te dal nostro gruppo sono com ­
plessivamente attinte dal pro­
gramma generai e del l ' A. F. Q 

E. V. T al e programma potr6 es­
sere richiesto al sottoscritto. 

3.2.Programmi speciali (inerent i 
Novae, f~nomen i improvvisi, 
campa~ne estive) sarar1nu an .. ' 

nunciati mediant.e ~pposite cfr! 
colori. 

quindi mandate all'A. F. O. E. V .3 .3. Eventuali contatti con grupp i 
(Association Francaise Obser- esteri saranno effettuati sotto 
vation Etoil es Variables) ,grup- torma di scambi di osservazio-
po francese che si dedica esclu- n1. 
sivamente alle osservazioni e · 

3.4.Riunioni informative, serate 
allo studio delle variabili. 

osservative. 

Bibliografia: ragguagli teorici sulla 
materia presentata e consigli pratici 
di studio e osservazione: "Fisica del­
le stelle" (L.Rosino/ed.Vallardi Mi­
lano) -"Al di là della Luna"(P .Maf­
fei/ ed. Mondadori Milano) 
Enciclopedie astronomiche in gene-
rale. Riviste che portano interes­
santi articoli: "Coelum" (Italia)/ 
"L'Astronomie" (Francia) / Skorpion. 
Opuscoli specializzati: circolari 
dell'A. F. O. E. V./ "S igma". 

Segue 
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SII 

Ricerca della vita sul pianeta Morte 

a cura di F. J etzer 

La NASA ha lanciato in agosto e 
settembre 1975 due sonde spazio l i 
del tipo Viking in direzione di 
Morte ,dove arriveranno nel Pesta--. 

te del 1976ed in seguito atterre­
ranno su l p io neto stesso. S capo 
principale di questa missione è. 

quello di constatare o meno la pre­
senza di vita su Morte, oltre no -
turalmente a compiere tutta una 
serie di analisi che dovrebbero 
portare avanti le accurate ricer­
che gib svolte da Mariner 9. ·-· _' 

Si tratta, dopo l e missioni lunari 
Apollo, del più ambizioso proget­
to della NASA. Nel caso che la 
presenza di vita su Morte fosse 
confermata dali e sonde, si tratte­
rebbe senz'altro della più grossa 
scoperta dovuta alle ricerche 
spazi al i. Si avrebbe per la prima 
voi ta una prova diretta che la vi-

, ta si è sviluppata non solo sulla 
terra 1 ma anche su a ltri corpi 
celesti.Si può quindi facilmente 
comprendere la grandissima im­
portanza di tale missione e l'an-

sia degli scienziati di ricevere 
le prime informazioni. 

Descrizione del veicolo spaziale 
e del sistema di lancio: 

Le sonde sono state lanciate con 
un razzo del tipo Ti ton 111/Cen­
taur composto: dal missile Titan 
Il (utilizzato per lanciare le 
capsule del tipo Gemini) come 
corpo centrale, al quale vengono 
attaccati ai fianchi due accele­
ratori a combustibile solido; so­
pra ai due stadi del razzo Titan 

è stato aggiunto uno stadio deno­
minato Centaur che funziona con 
ossigeno e idrogeno liquid i e 
infine vi è la sonda vera e pro­
pria. Il complesso è alto 49 me­
tri e pesa 635 tonnellate. Il sa­
tellite vero e proprio pesa 
3665 kg (carburante compreso) 
ed è composto da due parti :una 
parte orbitale, che rimarrtl in 
orbita marziana, ed é molto si­
mile al Mariner9;e da un ''mo-
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Lancio e viaggio del veicolo st"(J­
ziale Viking 

dulo
11 

che scendero sul pianeta Le due sonde sono sta te lanciate 
con un corico di 67 kg di stru- da Capo Kennedy con il vettore 
menti scientifici. Questa porte Titan 111/Centaur; i due lanci so-
è tenuta,durante il lancio,entro no avvenuti ad una decina di gior-
una capsula assolutamente erme- nidi distanza. Dapprima sono 
tica, e che durante le ultime stati portati ad una quota di 
118 ore prima del lancio è sta- 184 km, dove sono stati accesi 
ta portata ad una temperatura gli ultimi stadi,cio'è i razz i 

interna di 125° C, con lo scopo di Centaur,che li hanno immessi 
sterilizzare il pii) possibile il vei- in una traiettoria in direzione 
calo, al fine di limitare il rischio di Marte.L'energia elettrica 
di contaminazione della superficie durante il volo è assicurata dai 
marziana con ·germi di origine ter- quattro panne! l i solari attacca­
restre. Questo schermo è stato es- ti alla parte orbitale della san­
pulso dopo il lancio. Oltre a que- da.Ogni sonda verrh poi messa 
sto vi è un altro schermo attorno in una orbita marziana avente 
alla capsula: la base servir~ come per apogeo 33.000 km e per pe­
scudo termico almomento dell'en- rigeo 1500 km. 
trota nell'atmosfera marzi ano, e Qui il r:noduio di discesa rimarrb at-
I a parte superiore come contenitore toccato alla parte orbita l e per un 
del paracadute . Il modulo di di- minimo di IO giorni a un massimo di 
scesa è fornito di 3 zampe tele- 50 giorni, al fine di permettere ai 
scopiche, di 18 razzi frenanti, un tecnici di controllare la sonda in 
braccio meccanico che si pub al- ogni suo dettaglio, e in particolare 

: !ungere fino a tre metri e che ser- per controllare il punto di atter-
. ve a raccogliere campioni di suo- raggio previsto. In seguito il mo-

lo da riporre entro specie! i con- dulo di discesa si distaccherb e ini -
tenitori dove si eseguiranno poi zierb l'atterraggio. Per il resto del-
le ano lisi, un sismometro, uno la missione il modulo orbita le rimar-
strumento per misurazioni meteo- rb attivo ed eseguirb misurazioni su l 
rologiche, due camere fotogra- tipo di quelle effettuate da Mariner 
fiche per effettuare riprese rav- 9: scattando fotografie dettagli ate 
vicinate del suolo,antenne per della superficie, eseguendo rilievi 
la trasmissione dei dati e un gene- sulla temperatura,sull'atmosfera 
rotore a radioisotopi per il rifar- marziana, sulle nuvole,sulle calot-
nimento di energia elettrica. te polari, ecc . 
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Atterraggio su Morte: si tratta:di Tritonius Lacus (20.5 
o 

nord e 252u ovest) e di Alba {44,2v 
o 

Appena il modulo di discesa si sa- nord e IlO ovest.) Come detto, 
rb staccato dal resto il suo genera- lo scopo principale di queste due 
tore entrertl in funzione, e le co- missioni è quello di stabilire se 
municazioni con la Terra verranno c'è o meno vita sul pianeta Morte, 
mantenute tramite la parte orbitale, e per questo scopo sono stati istal­
che servirtt in questo caso da relais. lati degli onal izzatori di campioni 
L'atterraggio si svolgertt in due fasi: di suolo che hanno il compito di 
la prima prevede l'uso dell'atmosfe- controllare l'esistenza di vita tra­
ra come mezzo frP.nante grazie all'- mite esperimenti e misurazioni di 
attrito, poi a 6000 metri di altezza una eventuale fotosintesi ,metabo­
lo scudo termico si distaccberà ed lismo o respirazione di questi orga­
entrertt in funzione un paracadute; nismi. Sono poi naturalmente previ­
la seconda parte util izzer6 dei raz- sti esperimenti di analisi del suo­
zi di frenaggio, che entreranno in l o, di determinazione dell'atmos­
funzione a 1600 metri di quota, ap- fera, di misurazione delle quanti­
pena il paracadute sa rh stato sgancia-ttl di vapor acqueo, di ripresa fo-
to. Si pensa che la sonda rimarrtt tografica ecc . • Si tratta insomma 
attiva per almeno 90 giorni e certe di eseguire una analisi completa di 
parti anche più a lungo. Il punto Morte sul tipo di quella intrapresa 
di atterraggio della prima sonda do- dalle sonde Su rveyor sulla Luna, 
vrebbe essere situato nella regione che permisero poi l'allunaggio 
denominata Chryse a 20° nord e di uomini nel quadro del programmc 
33"ovest come coordinate: si trat- Apollo. Ricordiamo da ultimo che 
ta di una regione pianeggiante a delle sonde si sono già posate sul 
nord della fine di una formazione pianeta, si tratta dei moduli di di-
che assomiglia molto al letto di scesa delle sonde sovietiche Mars 

'u n fiume. 3 e Mars 6, la prima si è posata 
E' possibile che in questa regione sul pianeta il 2 dicembre 1971 ed 

si trovi dell'acqua. Il secondo vei- ha trasmesso dati della superficie, 
colo dovrebbe atterrare in una re- ma non per molto tempo, lo se­
gione denominata Cydonia (44° nord condo si è posata invece nel mar-
e 10° ovest). Entrambi i punti di zo del 1974 ed è riuscita perb a 
atterraggio sono stati scelti in se- trasmettere dati solo pochi secon-
guito alle fotoqrofie scattate do di dopo l'atterraggio, pur avendo 
Mariner 9. Sono stati scelti anche al- gitt inviato dati sull'atmosfera di 
tri due punti di atterrag~o di riserva ,M arte. 
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nova ·. cygnl 

1975 

a cura di G. Spinedi 

29 Agosto •••• una nuova stella in 
cielo 

Uno splendido fenomeno celeste 
ha attirato l'attenzione di molti 
astrofili nel l e notti di fine ago­
sto. lnfa tt i , nel l a serata del 2 9, 
si è potuto assistere allo scoppio 
inedito di una stella-nova. Lo 

spettacolo ha assunto toni mirabili 
anche grazie alla luminosità che 
questo piccolo astro ha raggiunto. 
L'evento è stato osservato nei 
primi attimi del suo eccezionale 
parossismo puntualmente e qua-
si contemporaneamente da 2 a­
stronomi giapponesi. Successi­
vamente questa inedita appari­
zione era motivo di annuncio 
da parte di singoli (numerosi ap­
passionati del cielo) ai vari en­
ti astronomici. 

La Nova più splendente dal 1934 

Poi sono arrivati i primi resocon­
ti scientifici: grande animazione 
nei vari centri internazionali di 
astrofisica •••. e molte le ipote­
si azzardate (o quasi) sulla cau­
sa del fantastico fenomeno.Lo 
stesso era evidentemente oggetto 
di grande interesse per la sua 
sporadicità e rarità nei nostri 
ciel i. A memoria d'uomo era 
dal 1934 che una nova non rag­
giungeva simile splendore. In 
quel l'anno era scoppiato nel l a 
costei l az ione d i E reo l e un a stel-
I ina che aveva ragg iunto in 
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seguito Forte splendo re (Nova 
Hercul is). Precedentemente si 
erano verificate altre 2 grosse 
esplosioni: quella della Nova 
Persei del 1901 e quella della 
Nova Aquilae 17 anni più tar-

Nel nostro Ticino •••• occhi attenti 
puntati verso il cielo 

di e sempre nell'ambito del ven­
tesimo secolo i àmbedue gli ogget­
ti divennero le stelle più lumino­
se del cielo ad eccezione di Si rio 
e Canopo. 

•. Ne' nostro cantone è stata a vvistata , 
indipendentemente un giorno più · 
tardi, ovverossia nella serata del 

.••• un passo a ritroso e riprendia­
mo il discorso sulla Fenomenologia 
dell'esplosione della Nova Cygni. 
L'ipotesi più convincente sembra 
attribuire il parossismo ad una dis­
funzione interna dell'astro.Se lo 
scoppio fosse prematuro non è per 
ora accertabile. In ogni caso 
si è propensi a credere che la Nove 
Cygni era ormai giunta all'ultimo 
stadio della sua vita siderale 1 una 
voi ta esaurita la sua riserva d' idrog 
e concluso il ciclo energetico che 
rende vitale la sua esistenza. 
D'altro canto~non è giustificabile 
l'ipotesi portata in.nanzi da al cu­
ni astrofisici 1 secondo i qual i 

l'immane esplosione sia dovt,Jta 
ad un incidente interstellare 1 Fra . 
la Nova e un Buco Nero (ogget­
to steli are di al tissi ma densit~ 1 

che trattiene persino la luce nel 
suo potente campo gravitaziona­
le). Vedremo in seguito il perchè 
di questa nostra affermazione, 

30 Agosto da 2 nostri soci: dal 
quattordicenne Manuele Tamb di 
Camo (Mesol cina) 1 che ne ha da­
to l'annuncio alla Specola Solare 
di Locarno-Monti e all'osservatorio 
deii'Universith ·di Berna; dal di cio 
;ettenne Stefano Sposetti, membro 
del gruppo di studio e lavoro S TEL 
LE VARIABILI della·S .A. T.. 
Quest'ultimo ha contribuito con 
Reto Pezzoli alla stesura di un 
vero rapporto scientifico, osser­
vando ripetutamente per tutto il 
mese di Settembre l'evoluzione 
luminosa della Nova. Grazi~ ai 
risultati conseguiti siamo stati in 
grado di stilare un primo grafico 
(luminositb-tempo). 

Il grafico ci ha permesso di accer-· 
tare al cune caratteristiche sulla 
fenomenologia dell'esplosione: 
- L'enorme sbalzo di l uminositb l 

se si considera che l'astro in 
questione non era che una stel­
I i no perlomeno di ventunesima 
magnitudine. 

- La graduale diminuzione di lumi­
nositb (dall'esplosione) in un las­
so di tempo che va sino ai 30 
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giorni.Cib praticamente annulla- Vanno pure considerate l'accele-
l'eventuale Ipotesi di uno scon- rata regressione di luminosità 

tro con un buco-nero. (Dall'atti- posteriore allo scoppio (nei primi 
modello scoppio la luminosit~ IO giorni): quindi una lenta ma ine-
sarebbe dovuta scemare improv- sorabile diminuzione nei restanti 
visamente per il forte risucchio 20 giorni. Ambedue le caratteri-
operato dall',ltissima gravità stiche sono frequentemente rintrac-
del Bul.-..~-nero). ciabil i in una Nova. 

"'"G. vls. 
);O 

Srtt ""br e 

S. 5POS!:trl 

R. J>fZZOLI 

• o 

In questi giorni •••••.• 

:.o 

• • • • mentre scrivo, lo splendore di 
questo lontano corpo celeste si sta 
sempre più affievolendo (+9 mag.) 
La nuova veste che esso assumer~ 
in futuro sar~ probabilmente quel­
la di una nana bianca, come le sue 
al tre compagne •.•• D i l e i non re­
.sterà che una annotazione in 
qualche archivio astronomico ••••• 



ttSSel•\'iiZittlle tlelle 
' 

stelle \'ill·i;Jitili 1974 

Seconda parte del rapporto del 
gruppo "VARIABILI11 della Socie ­
tà Astronomica Ticinese. 

a cura di G. Spinedi 

Con questa seconda parte si con- go no inviateregolarmente ai va­
elude il rapporto 1974 sull'osser- ri enti internazionali di stelle 
vazione delle stelle variabili. variabili; questi, usufruendo dei 
Ringraziamo pertanto tutti colo- nostri risultati, possono redarre 
ro che hanno voluto partecipare interessanti rapporti scientifici 
attivamente a questa prima cam- sul materiale osservato. Mentre 
pagna di osservazione. Non di- scrivo è già in pieno svolgimen-
mentichiamo infatti che i vari to una seconda campagna di os-
osservatori erano alla loro pri- servazione sulla durata di 3 me-
ma esperienza in materia. A chi 
ci legge "dal di fuori" facciamo 
rilevare che tali osservazioni 
non sono solamente adibite a far 
bella mostra o a riempire le pa-
gine di MERIDIANA, bensì ven-

si e concernente 10 variabili se­
m i -regolari e irregolari binocu ­
lari. I risultati della stessa sa­
ranno resi noti su MERIDIANA. 

1" C a s s i o p e a e ( L 6 - 3. l ) periodo ? irregolare 

OsservaLore : no stime periodo osservalivo 

D . Bossalini l 24. 6.74 
F. Franchini lo 22. 12.74 - 4 . l. 75 
R. Pezzo l i lo8 21. lo. 74 - 23.12.74 
v. Pezzo l i 7 26. lo.74 - 6. 11.74 
G. Spinedi 22 19. 2.74 - 3. l. 75 
s. Sposetti 4:1 3o. lo. 74 - 14.12.74 
P. Tami 9 21. 2. 75 - 2. l. 75 

Totale delle stime 2oo 

17 
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Per i primi 10 mesi dell'anno 
non abbiamo avuto osservazioni 
sufficienti per poter tracciare 
un grafico. Novembre e Dicem­
bre sono stati invece mesi molto 
proficui dal punto di vista della 
osservazione, anche se il grafi­
co ottenuto rivela una certa in­
coerenza di risultati fra i vari 
osservatori. Si potrebbero rile-

stanza grande (10 anni) o più. 
Un'ultima considerazione gene­
rale va fatta sulle fluttuazioni di 
Cassiopeae negli ultimi 40 anni: 
nel 1937 avevamo una luminosità 
di L 9, nel 1940 di 3. l, nel 1949 
di 2. 7, nel 1965 di 2. l e per il 
1975 la sua luminosità si aggira­
va attorno a lle magnitudini 2. 3 
e 2. 4. La stella presenta indub-

vare alcuni 11sussulti" di lumino- biamente delle caratteristiche 
sità, in modo speciale fra il 15 novoidi (in 3 anni si è passati da 
Novembre e il 15 di Dicembre, L 9 a 3. l). Dal 1949 la sua atti­
ciò equivarrebbe indubbiamente vità è pressoché stazionaria se si 
a forzar la mano sul grafico. eccettuano dei lievi regressi o 
Possiamo avvalorare questa con- aumenti di luminosità. In ogni ca-
siderazione dicendo inanzitutto so l Cassiopeae dovrebbe riser-
che la variabile in questione è varci in futuro altre fluttuazioni 
una pseudOilova, ovverossia una 
stella che presenta dei mutamen­
ti di luminosità abbastanza sen­
sibili (improvvisi)e rintraccia­
bili in un arco di tempo abba-

considerata anche la sua partico ­
lare costituzione fisica molto in­
stabile e tutt'oggi interessante e 
misterioso oggetto di studio da 
parte dell'astrofisica. 

CEPHEI ( 3. 6 - 5 . l ) periodo ? irregolare 

Osservatore 

D. Bossalini 
R. Pezzoli 
V. Pezzoli 
G. Spinedi 
S. Sposetti 

Totale delle stime 

no stime 

lo 
98 

l 
11 

38 

158 

periodo osservativo 

26. 5.74- 24. 6.74 
23.lo.74- 23.12.74 
28. lo . 74 
25. 2. 74 - 3. L 75 
3l.lo.74- 14.12.74 



Perlt.Cephei vale lo stesso di-
scorso o quasi fatto per (Cassio- ciarsi in materia è indubbiamen-
peae anche se qui la situazione te difficile. Il grafico non offre 
presenta delle anormalità abba- gran che e personalmente riten­
stanza oscure. Pochi i risultati go non vi siano state fluttuazioni 
fino al 31 di Ottobre, più che sensibili, semmai queste si sono 
sufficienti per i restanti 2 mesi aggirate attorno alla magnitudi­
dell 'anno . . .. ma purtroppo gran- ne 4. O (luminosità media della 
de dispersione di dati in un'am- stella per quest'anno) e sono 
piezza (e si noti bene!) di 1;2 conseguenza di errori osservati-
magnitudine. Vi sono state flut- vi fatti rilevare da F. Jetzer 
tuazioni luminose da parte di nella prima parte di questo arti-
Cephei? A questo punto pronun- colo. 
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P P E R S E I ( 3. 3 - 4. o ) periodo ca. 33/55 o lloo g. semi-regol 

Osservato re no stime periodo osservativo 

R Pezzo li 92 
V. Pezzoli lo 
G. Spinedi 12 
S. Sposetli 41 
P.Tami 5 

Totale delle stime 16o 

;Persei è stata una delle "semi­
regolari" c he ci ha offerto "una 
prova" della sua variabilità con 
tanto di periodo. Abbiamo per ­
tanto 2 minimi il 30 Ottobre e il 
12 Dicembre (ca.): magnitudine 
:•. 7 e un massimo il 22 Nove m-

21. l o. 74 - 23.12.74 
25.1o.74 · - 6.1 1. 74 
19. 2.74 - 3. l. 75 
3o. lo.74 - 14.12.74 
21. 2.74 - 2. l. 75 

bre (ca.): magnitudine 3. 3. Il 
periodo si aggirava attorno ai 
40 giorni. L'ampiezza della lu­
minosità (fra O. 4 e O. 5 di magni­
tudine)ha ulteriormente confer­
mato una qual certa validità del­
la fluttuazione periodica osser­
vata . 
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NUOVE POSSIBILITA DELLA 
~LUTAZIONE DELLO SPAZIO 
ELL'AMBITO DEL TRINOMIO 
ELATIVISTICO 

~ 

PAZIO -TEMPO= GRAVITA 
ER MEZZO DI SO DE E 

CAPSULE SPAZIALI 

a cura del dr. R. Roggero 

Basandoci quindi su queste tradizio­
nali misurazioni nei riguardi di una 
esplorazione spaziale che vada oltre 
i confini del sistema solare ristretto 
(cioè Sole e ambito delle orbite dei 
nove p i aneti Mercurio-Plutone), non 
siamo in grado, in nessun caso, anche 
avendo dei propellenti di eccellenti 
qual i t~ coi qual i si raggiungesse una 
velocit~ massima di 1000 km/ sec. di 
oltrepassare i suddetti confini di un 
sistema solare ristretto .La distanza 
tra il Sole e la prossima stella, Al-
fa centauri proxima 1 è di 4, 3 anni 
luce secondo le misurazioni tradi­
z ionali. Pur andando l'astronave 
alla velocith di 1000 km/ sec.essa 

Parte terza 



impiegherebbe per giungere nelle 
vicinanze di questa prima stella ben 
1290·anni cib che in una correlaz·io­
ne normale vita-tempo umana b as­
solutamente impossibile in quanto che 
anche se ci fosse la possibil ith su 
'di un'astronave spaziosa che portas-
se con sè diverse famiglie di astro­
nauti, chi ci dice che le diverse 
progenie di questi pochi uomini portati 
verso un destino inconscio, nati in 
seguito su di un'astronave completa­
mente distante per qualsiasi relazio­
ne a quella che pur dovrebbe essere 
la loro "madre terra", siano in gra-
do di qenerare degli esseri intel-
1 igenti capaci; di integrare 
una civilta umana di avere uno sco­
po da raggiungere e in pib di go­
vernare un'astronave con il dovere 
di generare una nuova progenie che 
sia pitl o meno nelle stesse loro con­
dizioni e cioè ripeto,capace o vo­
lonterosa di raggiungere lo scopo 
prefisso? M i pare che cib esuli da 
qualsiasi possibile realizzazione 
sia sul piano mbrale che sul pia-
no materiale. --

Si presuppone d'altra parte 

oggi che la probabil ita di avere un 
p i a n eta abitato da esseri superiori 
come l'uomo,sia infinitamente pic­
cola, di modo che in una galassia 
a eu i appartengono nonna l mente 
circa da l 00 a 400 miliardi di stel­
le, via sia solo qualche stella che 
abbia_l_a possibilith, date le sue 

21 
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co~dizi ?n i fov') rev~l C di pr?muo- 1 

vere lo v ito di esseri superi:> ri •. 
Risulto quind( d~te le premesse sud· 
dette secondo i nostri sistemi tradi­
zionali di misurazione ed esplora­
zione dello spozio 1 assolutomente 
impossibile che l'uomo varch i i con· 
fini del suo sistemo solare ristretto 1 

cio~ quei confini limitati doll'orbi· 
ta di Plutone che ,oggigiorno 1 con 

·le velocitb delle nostre capsule 
spazio! i e dei nostri treni spazio l i, 

(Si 
noti che lo capsula Apollo ho uno 
velocitb massimo di lf 1 2 km/ sec .) 1 

potrebbe essere raggiunta (l'ultimo 
p i aneto del nostro sistema solare 
ristretto, cio~ Plutone 1 d ista dal 
Sole circo 6 m il iord i .di km) con un 
tracciato p rom iscuo di circo l 0-12 
m il iordi di km 1 in un tempo di cir­
co 300 milioni di secondi ovvero­
sia 3'480 giorni pori o 9 anni e mez· 
Z0 1 solo per l'andata'. Figuriamoci 
poi ol trepossore questi confini in­
camminandoci anche solo verso lo 
prossimo stella! 



Oss. Non bisogna dimenticare che 
alcuni studiosi tendono o raggirare 
questo ostacolo spazio-tempo-gra­
vitò che ci costringe con'e poc'lln­
zi dimostrato (sempre secondo i si­
stemi tradizional i)a ri ma,ere nello 
ambito del nostro sistema solare 1 

di app l icare sistemi quali l 'iberna­
zione o la cataiessi parzialeo-­

al tro-; onde poter sormontare la 
barriera del tempo .Ciò presuppone 
che ci siano natura lmente quegli 
strumenti o quei congegni atti o 
mantenere l'~1stronave in uno rot­
ta "autodecisionale"a scanso an­
che di 3ventua l i peri col i che po­
trebbero incorr1bere.Per mezzo d; 
congegni elettronici sul piano ma­
teriale è essenz iale che l'astrona-

23 
ve posso prendere del l e decisioni 
nei confronti di cambiamenti di 
rotta dati da peri col i (temperatu-
ra ,radiazioni ,campi gravitanzio-
nal i, ecc.) ,senza che l ' uomo posto 

o bordo evidentemente ne prenda 
coscienza e che ci s"ia di r iscon-
tro un sistema che al momento 
adatto sia in grado d i reintegra-
re quelle funzioni vita! i indis­
pensabili nell'essere umano po-
sto o bordo dell'astronave onde 
lo stesso si renda conscio delle 
operazioni da espletare nelle 
vicinanze dell'oggetto che ri-
sulta lo scopo della sua meta, 
ser,za parlare delle correlative 
fas i per il viaggio di ritorno. 

Conclus ion e 

Se i risultati del la suddetta tesi 
dovessero dare per ipotesi una 
effeltiv(l sensibile varia2ione 
della ve!;;;tò--~rella luce in fu n­
~;·della diminu z ione dei com­
p i gravitazionali, o-Wu~-;-s-i­
costatasse uno sensibile dilata­
zione del te mpo nei riguo;dfdel 
tri norrJc spazio - tempo-gravi tò 1 

;Tior~ si p~tr~bbe pensare anche 
di val icore questi l imiti cos7 

ristretti sopra descritti ,dando 
a ll' uor:1o delle possibilità oggi 
inco;nn~ er.surabil i di sposta------ ---
men to in uno spazio anco ra 
mol to t: iù relativistico di quello 
che n~Tp.resuppon i arno. 
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per una nuova 

rubrica 

a curo di. Gianfranco Spinedi 

G iò da molto tempo andava mCltu- meglio ci esponiate i vostri pare­
ronda, negli ambienti della no~tra ri sul bollettino, sulla forma del lo 
redazione, l'ideo di creare su Me- stesso, sug l i argomen:i che preferì­
ridiano una nuova p i c cola rubrica, r este fossero trattati più o meno 
dedicata in modo particolare ai ampiamente •.. • •... che ci 

lettori più "tenaci". L'idea ha roe-inform iate sui vostr i interess i speci­
colto i consensi dovuti ed ora sta fici nel campo dell'astronom ia 
diventando simpatica reo l tà. l! no- .... su tutto c iò che vi sta a cuore, 
stra pubblico-lettore (g iovani e me- in qualità di astrofili. Nella nuova 
no ) potrà avere, d' ora innanz i ,una rubrica potranno cosl trovare posto 
piccolrJ particina nella stesura di le vostre domande e naturalmente 
Meridiàna. Si tratta , come avre te le nostre risposte •.•. e se queste 
gih capito, di una rubrica che non vi soddisferanno a sufficienza 

1 

chiQlmerò il lettore ad un colloquio saremo ben lieti di completarle in 
diretto con la reda z ione e con i più esoudienti articoli o lettere 
capi -gruppo della S.A.T.Basterà (ai sinaoli interpellanti). Già sin 
che voi, lettori 1 ci scriviate o d'ora scrive tec i ~ 
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